Ancora Musica al Ristorante il Borghese con il quartetto di Attilio Troiano. 
Matera. Prosegue la rassegna musicale al Ristorante Il Borghese. Domenica 21 Marzo appuntamento con il quartetto di Attilio Troiano. Il polistrumentista di Bernalda, accompagnato dal pianista campano Michele Dimartino, con Giuseppe Venezia al Contrabbasso e Lorenzo Nicoletti alla batteria, si esibirà con un singolare repertorio di jazz tradizionale, arricchito da suoni e dinamiche ricercate ed essenziali per disegnare un percorso musicale fluido e ricco di tante belle emozioni. 
Lo spettacolo avrà inizio alle 21.30
ATTILIO TROIANO. SAX, FLICORNO E CLARINETTO.
Attilio Troiano,diplomatosi in clarinetto presso il Conservatorio “E. R. Duni” di Matera nell’ anno 2000/2001, dopo aver tenuto concerti di musica classica, si è interamente dedicato alla musica jazz. Da polistrumentista , oltre a suonare sax tenore, sax alto, clarinetto, flicorno, trombone, basso e chitarra, vanta di essere pianista, valido cantante ed ottimo arrangiatore, sia per piccoli organici, che per orchestra. Essendo un versatile musicista, collabora sia in formazioni dixieland, che cool jazz, be-bop e hard-bop. Ha avuto un’intensa attività concertistica in Italia e all’ estero.in vari jazz clubs, rassegne teatrali, festivals e workshop (Gregory, Onyx jazz festival ’05, Mara jazz festival ’98, Teatro Don Bosco’98, viva sassi ’02, Rimini jazz festival ‘06, New Orleans cafè, Ortona jazz’06, Teatro Metropolitan ’99,Università di Potenza ‘01, Università di Filiano’02, Museo di sera ’98 ,Teatro padre Turoldo ’06, Altamurjazz festival 03,’04,’05 festival degli Alburni ’06, Eddie Lang festival di Monteroduni ‘07, JazzAscona'07-'08). Negli anni ‘03/’04, si esibisce come sassofonista, clarinettista e cantante in alcuni teatri della “Costa Crociere”. Nell’anno 2005/2006, costituisce a Roma una big band a suo nome nella quale propone alcuni dei suoi arrangiamenti su temi della tradizione jazzistica e su temi inediti da lui composti. Nell' anno 2008 , la '' Philology '' produce il suo primo disco da polistrumentista ( Shine! ) nell'attesa di un secondo disco , prodotto dalla medesima etichetta , intitolato '' All by my self'' , nel quale Attilio suona ben 8 strumenti ! Nell'anno 2009 , si reca a NYC e costituisce un'altra big band a suo nome ( Attilio Troiano Big Band & New York All Stars ) , convocando alcuni tra i più grandi musicisti del panorama Newyorkese , con loro registra un disco proponendo alcuni suoi brani inediti e suoi arrangiamenti originali . Collaborazioni: Giovanni Amato, Roberto Pistolesi,Randy Sandke,John Allred,David Paquette,Dan Barrett,Stan Valacos,Bob Barnard,Sebastian Girardot,Dan Barnett, Gerson Encina, Rossano Sportiello, Red Pellini, Michael Supnick, Michele Dimartino, Julian Joseph, Giorgio Cuscito, Marco Panascia, Quincy Davis, Lino Patruno, Larry Franco, Joy Garrison, Paolo Alderighi, Umberto Viaggiano, Luca Velotti, Minnie Minoprio, Giuseppe Venezia, James Joseph, Gaetano Fasano, Luca Santaniello, Roberto Tarenzi, Josh Brown, Carlos Abadie , Tatum Greenblatt , Pat O'leary , Randy Napoleon , Danny Kirkhum , Jon - Eric - Kellso , Harry Allen , Howard Alden , Chuck Reegs , Phil Stewart , Michael Keenaan , Frank Levatino , Lizzy Thomas , Minni Minoprio , Anthony howe, Vince Cristallo, David Blenkhorn, Vincenzo Barbato, Gianluca Galvani, John Allred, Bepi D’amato, Gianni Sanjust, Michele Pavese, Alfonso Deidda, Patrick Artero, Mark Brooks, Aldo Vigorito, Tommaso Scannapieco, Todd Hardy, Scott Hamilton, Ehud Asherie.
ATTILIO TROIANO. SAX, FLICORNO E CLARINETTO.
Pianista nato a C/mare di Stabia nel 1966, si dedica allo studio del pianoforte sin dai primi anni della sua infanzia con ottimi risultati. Consegue il diploma in pianoforte al Conservatorio di Salerno sotto la guida del maestro Adriana Mannara e si avvicina allo studio della musica jazz partecipando ai seminari di Siena Jazz ed ai Workshops di Jaki Byard,Fred Hersh e Barry Harris. Molto importante la sua frequentazione con il batterista Antonio Golino col quale collaborerà per diversi anni in una band riunita per le programmazioni dello storico " Otto Jazz Club " di Napoli. Svolgendo la sua attività concertistica nei club e nei festival nazionali ed internazionali ha collaborato con eccellenti nomi della musica jazz fra i quali: Franco Coppola,Antonio Golino,Roberto Gatto,Giovanni Amato, Paolo Fresu,Flavio Boltro,Fabrizio Bosso,Andy Gravish,Rick Margitza, Steve Grossman,Giovanni Tommaso,Charles Tolliver,Roy Hargrove,James Genus,Mino Cinelu, Eddie Henderson,Curtis Lundy,O.N.J.con Tullio De Piscopo,Piero Odorici,Dario Deidda,Daniele Scannapieco,Chuck Findley,Cuban Stories,Blue Note Parade,Jeremy Pelt,Eddy Palermo,Sonny Fortune, Francesco Cafiso,Rosario Giuliani,M.P.De Vito,S.Henderson, Gianni Basso,Greg Osby,Dennis Chambers,Matthew Garrison,Pheeroan Aklaff,Luis Agudo,Marco Tamburini.

GIUSEPPE VENEZIA. CONTRABBASSO

Contrabbassista lucano nato a Bernalda nel giugno del 1982. Impegnato in varie formazioni, affronta stili jazzistici diversi, dal dixieland all’hard bop, passando per lo swing, il manouche, il be bop ed il cool jazz. Musicista con numerose esperienze nonostante la giovane età, ha partecipato infatti alla costituzione i numerosi ensamble jazzistici tra cui una formazione manouche denominata “Les manuages” che lo vede al fianco di due chitarristi, (Vince Cristallo e Umberto Viggiano) con la quale ha suonato in molti jazz club, ha inoltre partecipato a numerosi festival uno su tutti il Festival Internazionale Jazz Manouche Django Reinhardt di Torino nel 2007 ed ha inciso un disco, “ Il gatto e il topo”. Con questa formazione ha suonato con musicisti del calibro di Jacopo Martini, Tony Green, Rares Morarescu, Oscar Montalbano, Simona Defelice e nelle jam torinesi con Angelo Debarre, i Basily, Franky Reinhardt, Ludovic Beier e Lollo Meier con il quale a partecipato ad un masterclass in Olanda dedicato al manouche, masterclass svoltosi in un campside di zingari manouche. Nel Settembre 2008, Giuseppe, torna al Festival Internazionale Jazz Manouche “Django Reinhardt” svoltosi a Rivoli esibendosi alla Maison Musique e riscuotendo numerosi consensi. Nell’estate 2008 partecipa e vince con i Les Manuages il concorso IJT “Indicazione Jazzistica Tipica” indetto dall’Onyx Jazz Club e supportato da tutti i festival jazz lucani, concorso al quale aveva partecipato un anno prima con il “Matera Brothers Trio” risultando tra i vincitori anche in quella edizione. Da circa 7 anni fa parte, appunto, dei “Matera brothers trio” progetto interessantissimo con il quale propone composizioni originali e standards arrangiati in chiave hard bop. Il gruppo è composto da Maurizio Matera alla batteria e Francesco Matera al piano con i quali ha partecipato a numerosi festival e rassegne nei jazz club. 

Ha collaborato con Attilio Troiano, Giovanni Amato, Howard Alden, Lino Patruno, Michael Supnick, Roberto Pistolesi, David Paquette, Patrick Artero, Ehud Asherie, Chris Tanner, Luca Santaniello, Achille Succi, Luigi Grasso, Pasquale Grasso, Ettore Carucci, Giampiero Virtuoso, Alberto Parmigiani, Francesco Marziani, Guido DiLeone, Francesca Leone, Walter Vitale, Gio Scascia, Alessandro Sabina, Cosimo Maragno, Lorenzo Nicoletti, Carlo Ficini, Gianluca Galvani, Michele Pavese, Paolo Petrozziello, Vincenzo Barbato,  Valerio Pontrandolfo, Marco Magno, Fabio Delle Foglie e molti altri. Ha suonato nei jazz club più importanti in Italia (Alexander Platz, Gregory’s Jazz club, ecc) e all’estero, New York (Fat Cat, Roth’s, ecc) Svizzera (festival Ascona) Malta.

LORENZO NICOLETTI. BATTERIA.

Matera. Batterista Autodidatta, comincia con i primi rudimenti sullo strumento all’età di 13 anni. Dal 1994 al 1998 frequenta i corsi di batteria jazz presso la scuola “Onyx jazz club” di Matera, seguito dal batterista Giovanni Lo parco. Scopre cos’è il raffinato mondo del jazz, del funky e dei ritmi sincopati della fusion. Suona prevalentemente con formazioni locali in trio e quartetto; partecipa con Daniela Mastrandrea, Roberto Scillitani ed Ettore Lopinto ad una rassegna musicale organizzata dal Teatro Eliseo di roma; suona alla “festa del jazz”, organizzata dal maestro Paolo Lepore, al Re Mare di mola di bari; nell’estate 2008 si dedica ad un progetto-tributo ad Oscar Peterson “Thank you Oscar”, con Francesco Marziani (piano) e Giuseppe Venezia (contrabbasso). Attualmente impegnato in un omaggio a Wes Montgomery “ A story of Wes” con Vincenzo Cristallo (chitarra) e Giuseppe Venezia (contrabbasso). Dal 2008 collabora con vari musicisti : Mino Lacirignola, Guido Di leone, Vito Di modugno, Patty Lomuscio, Francesca Leone, Francesca Bicchierri, Ettore Carucci, Giuseppe Bassi, Attilio Troiano,Giuseppe Venezia, Tommaso Scannapieco, Michele Dimartino, Francesco Marziani, Beppe Plaitano, Umberto Viaggiano, Muzio Petrella, Gianfilippo Direnzo, Cosimo Maragno, Vincenzo Cristallo, Pino Picchierri, Max Monno, Andrea Gargiulo.  

